
# ECONOMIA E LAVORO 

Sciopero dei piloti 

La linea dura Alitalia 
causa nuovi disagi 
Incontro Cobas Fs-Santuz 
! • ROMA. Lo sciopero 
avrebbe dovuto riguardare so
lo! voli per New-York. Ma alle 
17 di ieri pomeriggio i piloti 
aderenti al sindacato autono
mo Appi hanno proclamato 
uno sciopera improvviso che 
ha riguardato anche gli altn 
voli. Pino alle 20 i piloti hanno 
garantito solo i collegamenti 
<!dn le isole. E l'aeroporto di 
Fiumicino ha rivissuto mo-
rnejUi che sembravano ormai 
fcùtànj: ritardi, disagi, passeg
gera in attese snervanti. L'Ali-
loùtanj: ritardi, disagi, passeg
gera in attese snervanti. L'Ali-
mla dice che è stato violato il 
codice di autoregolamenta
zione. Ed è vero. Ma nella no
ta emessa in serata non dice, 
carne avevano denunciato sin 
dall'altro ieri i piloti dei sinda
cati autonomi Appi e Anpac e 
la Filt Cgil. che per annullare 
gli «((etti di questo sciopero 
ha traslerito i suoi voli a bordo 
di ' aerei di una compagnia 
americana. «L'improvviso 
sciopero dei piloti - ha dichia
rato Guido Abbadessa, segre
tario nazionale della Filt Cgil -
trova (a sua motivazione nel 
comportamento assurdo che 
l'Alitalia continua ad adottare. 
L'Allialia non è rispettosa del
le relazioni sindacali, dilazio
na' all'infinito 1 temi delle trat
tative. il contratto dei piloti è 
scaduto nel settembre dell'an
no. scorso. La Filt Cgil non 
condivide le azioni di lotta 
fuori dall'autoregolamenta
zione. Ma le non responsabili 
iniziative dell'Alitalia, come 

l'utilizzo di una compagnia 
charters americana, la Tawer, 
è un atteggiamento che scate
na giuste reazioni immediate 
e porta acqua al mulino di chi 
vuole oggi la lìbanizzazione 
delle relazioni sindacati». Il 
blocco dei voli per New-York 
proseguirà fino al 22. E c'è il 
rischio che proseguiranno an
che le agitazioni spontanee. 

Intanto, ieri importante 
•faccia a faccia» tra Cobas dei 
macchinisti delle Fs, ministro 
Santuz e sindacati. Nel corso 
dell'incontro, svoltosi presso 
la direzione del compartimen
to di Roma-Termini, il mini
stro ha ribadilo che non è 
possibile attivare «tavoli» con
trattuali frazionati. Ma si è an
che parlato della costituzione 
di una «sede tecnica» e non 
contrattuale nell'ambito della 
quale sindacati, Cobas e Fs af
frontino i problemi dei mac
chinisti. Intanto i senatori co
munisti (primi firmatari Pec-
chioli e Libertini) hanno pre
sentato una mozione sulle Fs, 
invitando l'ente a prendere 
decisioni sulle strategie di in
vestimento e di sviluppo. La 
mozione impegna il governo a 
garantire la piena attuazione 
entro il '92 del piano integrati
vo e a definire contenuti e fi
nanziamenti per l'alta veloci
tà. Inoltre si chiede di affron
tare gli esuberi solo con il pre
pensionamento degli inido
nei, attraverso il governo del 
turn-over, evitando in ogni 
modo l'uso della cassa inte
grazione. P.Sa. 

Scontro sulT«opzione zero» 

Romiti a Berlusconi: 
«Perché non ti schieri 
tol vero pluralismo?» 
Scontro Romiti-Berlusconi sull'opzione zero che 
sancirebbe il duopolio televisivo al convegno mila
nése di Centromarca. L'amministratore delegato 
Fiat al palazzinaro-editore: non hai il coraggio di 
Schierarti a favore del vero pluralismo. Berlusconi 
ribatte: non è vero, questa battaglia ci accomuna 
Aia jl progetto di legge del governo prende atto 
£0TrÌUnque del mercato. 

m A N T O N I O ROLLIO S A L I M B E N I 

• • WILANO, Non era previ-
fifyl'arriva di Silvio Berlusco
ni. Ma dato che era pure pa
drone di casa perché il Teatro 
Manzoni che ha ospitato la 

* idue giorni» sul^marketing del 
futuro è di sua proprietà, per
ché non cogliere l'ambita oc-
casione di farsi riconoscere 
ila una platea che già in passa
la gli aveva dato una mano 
(sessanta miliardi contro i 
frjerrta richiesti) quando si trat
tò di inaugurare la sfida delle 
televisioni commerciali? Così, 
dal piani elevati dove famosi 

, anfitrioni (pe* tutti va citato il 
futurologo Alvin Toffler) han
no disegnato gli scenari pros
itimi venturi della rivoluzione 
commerciale, si è scesi più ra
soterra per accorgersi subito 
c f i i , itotii bisógna evocare i 
lu r id i appuntamenti per mi
surare aspri conflitti di interes
sa, E siccome sul tavolo, a 
fianco di Ernst Verloop, alto 
dirigente dell'Unilcver. e a 
Vittorio Merloni, l'ex presi-
Ben(e della Confindustria, c'e-
ta Cesare Romiti, quale mi
glior momento per parlare de-
•li affari editoriali-televisivi vi
stò che ('«opzione zero» fa un 
pel regalo a Berlusconi e sca
lena la Fiat? 

Iftt* i due prima c'è stato 
jùlna forte stretta di mano, for
se un accenno di abbraccio, 
boi tra sorrisi e ammiccamenti 
sono volate le bordate. Invita
lo SUI palco, Berlusconi cosi; 
*Come vedi caro Cesare, a Mi
lano abbiamo ancora milanesi 
milanisti». Traduzione; la Fiat 
ì}jud diventare ancora più forte 
m questi paraggi, ma qui non 
siamo a Torino. Romiti man-
sia (a foglia. Ha appena finito 
H p"ire come la pensa. I gruppi 
Imprenditoriali devono poter
t i sviluppare e non restare vit-
Ìima di «miopi interessi polìtici 
•he considerano le imprese 

sulla base delle loro dimen
sioni-. 

ì Ciò che vanno colpiti sono 
gli abusi, le alterazioni delle 
condizioni di concorrenza 
non le conglomerate e i gran
di gruppi in quanto tati. La leg
ge sutr«opzlone zero» fa parte 
idi questi miopi Interessi. Inve-
Vfe dì sottolineare la sua «im-
$ccilljtà*, questa volta Romiti 
preferisce parlare semplice
mente di anacronismo: «Va 
lontra la realtà dei fatti, non 
garantisce la pluralità dell'in-
Jòrmazione. È assurdo limita
l e le possibilità di sviluppo e 
idi connessione tra carta stam
pata e televisione, escludere 
l'Ipotesi che Insieme con il 

commento di una partita di 
calcio si possa anche vendere 
la cassetta. Si parla molto di 
editori puri ed editori impuri, 
ma è una distinzione senza 
senso. Anche tra i banchieri 
c'erano i puri e poi si è sco
perto che erano dei mascalzo
ni come insegnano i casi della 
Banca privata e del Banco 
Ambrosiano». Piuttosto, ì poli
tici stanno deformando il si
stema dell'informazione, es
sendo la Tv non di Stato ma di 
tre partiti: De, Psie,Pci. 

E Berlusconi? «E bravissi
mo», premia Romiti, è il mi
gliore. Però un torto, e che 
torto, ce l'ha. «Mi piacerebbe 
leggere sul giornale di domani 
che Berlusconi ha dichiarato 
pubblicamente il suo dissenso 
dàlia legge sull'opzione zero, 
che va cambiata, che si deve 
rifare tutto daccapo, che 
quanto i politici vogliono im
porre è sbagliato. Ma ho i miei 
dubbi che Berlusconi lo fac
cia*. E no caro Romiti, le cose 
non stanno cosi, ribatte Berlu
sconi.*^ Parlamento ho detto 
chiaro e tondo ciò che penso 
sull'informazione lottizzata. 
Questa battaglia ci accomuna 
perché si impedisce alla Fiat 
di entrare nelle tv ma a noi 
impedisce di stare nella carta 
stampata». Per la venta, così 
come non colpirà le grandi 
conglomerate che controlla
no i giornali, 1'«opzione zero» 
non impedirà affatto agli oli
gopolisti televisivi di possede
re settimanali di altissima tira
tura (Tv Sorrisi e Canzoni ap
partiene a Berlusconi). 

Romiti non è soddisfatto e 
si precipita a precisare che 
non la Fiat ma la Rizzoli è 
coinvolta in questo pasticcio 
sfidando sfacciatamente an
che le leggi del semplice buon 
senso. Quando Berlusconi gli 
ricorda che in fondo 
('«opzione zero» riconosce il 
mercato così come è oggi, e 
cioè la sua forza di editore te
levisivo, la sua insoddisfazio
ne diventa irritazione Al pa
lazzinaro-editore, a questo 
punto non resta che parlare 
dei suo legami con ilPsi «Non 
c'entra nulla l'amicizia con 
Craxi. Noi siamo indipenden
ti Certo che Psi e partiti laici 
hanno difeso la libera tv». In
tanto, per essere più «globa
le», ha ammesso dì aver pun
tato due mesi fa a comprarsi il 
colosso televisivo amencano 
Cbs: i soldi li aveva, ma non 
poteva permettersi il lusso di 
lasciare l'Italia in questo pe
riodo 

Forte manifestazione unitaria a Bologna: De Mita sotto accusa 

20.000 pensionati in piazza 
«Se qualcuno n o n ci ha visto o ha pensato che 2 5 0 m i -
la pensionati fossero andati a Roma in novembre per 
fare un gita si è sbagliato. E in ogni caso r ieccoci qui , . 
ancora una volta in piazza per chiedere ragione del le 
nostre sacrosante rivendicazioni». Alessandro Car-
dull i , neosegretario nazionale de l lo Spì-Cgil, parla 
davanti ad oltre 20mi la pensionati convenuti in piaz
za Maggiore da tutta l'Emilia Romagna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R DOMOI 

•eV BOLOGNA. Per iniziati
va dei sindacati di categoria 
delle tre confederazioni, 
hanno attraversato tutto il 
centro della città in lungo 
combattivo corteo che non 
aveva nulla da invidiare a 
quelli delle categorie più 
forti dei lavoratori aitivi. Di
cono che sono stanchi di 
aspettare: a dieci mesi daila 
presentazione della piatta
forma il governo non ha an
cora risposto e anzi ci sono 
segnali che vuole mettere in 
discussione conquiste già 
acquisite, come ad esempio 
i 5 0 0 miliardi stanziati dalla 
Finanziaria '88 per il mini
mo vitale. 

In piazza c'è una «mag
gioranza non silenziosa», 
come la definisce Gianni 
Salvarani della Uilp-Uil; 
sferzante verso il «governo 
De Mita che fa soffrire i pen
sionati tutta la vita» come si 

legge in uno dei tanti cartel
li. Ex lavoratori che non vo
gliono «tutto e subito - sot
tolinea Cardulli - ma non 
accettano nemmeno la logi
ca del mai e de) niente». 

Pensionati che nop chie
dono soltanto aumenti eco
nomici, che pure sono ne
cessari, ma anche, sostiene 
Antonio Noceta, segretario 
nazionale della Fnp-Cìsl, 
«servizi e un'assistenza so
cio sanitaria degna di un 
paese di cui si esalta sem
pre il suo essere diventato 
la quarta potenza industria
le dell'Occidente». 

Ma a ben guardare sono 
stati proprio i lavoratori di
pendenti e i pensionati a pa
gare uno sviluppo distorto 
che alla ricchezza e al con
sumismo di alcuni gruppi 
accompagna l'indigenza e 
l'emarginazione di altre fa

sce sociali, la disoccupazio
ne dei giovani specie al 
Sud. Pensionati che per la 
grande stampa di informa
zione sembrano non esiste
re. 

«Qualcuno ormai comin
cia a dire che è un peccato 
che si viva di più costiamo 
troppo! Quando avanziamo 
le nostre richieste - afferma 
Cardulli - ci si ripete sem
pre che non ci sono le risor
se, che il bilancio dello Sta
to è in deficit. Ma non si 
può pensare di far pagare 
ancora ai lavoratori e ai 
pensionati che in questi an
ni hanno visto ridursi i loro 
redditi mentre il fisco li ta
glieggiava. E poi perché 
non si comincia a ridurre le 
spese militari? Perché tanta 
sollecitudine nell'accoglie-
re in Italia gli F16 che altri 
paesi non vogliono?». 

I pensionati con la loro 
lotta e la toro mobilitazione 
danno anche una grande le
zione di unità al movimento 
sindacale, in una fase di 
acutizzazione dei contrasti, 
di sfilacciamento corporati
vo. «Dobbiamo e possiamo 
vincere - ha concluso Car
dulli - perché siamo tanti, 
siamo dalla parte delta ra
gione, esprìmiamo idee e 
valori, siamo uniti» 

. . • • .* ,r ; ";-v ,4i ; 

Un momento della manifestazione di ieri 

Sul fisco sindacati uniti 
• H Se oggi il Mezzogiorno sarà al centro de
gli incontri tra governo e sindacati, la prossima 
settimana vedrà le tre confederazioni impe
gnate sul vei-sante della riforma fiscale. 

Il 22 infatti, Pizzinato, Marini e Benvenuto, si 
recheranno dal presidente del Consiglio per 
discutere i temi fiscali. A palazzo Chigi - dice 
una nota diffusa dalla Cgil - le tre confedera-
zioni andranno forti degli scioperi generali re
gionali unitari in svolgimento, o programmati 
per le prossime settimane. 

Tra il 21 ed il 24 giugno si svolgeranno scio
peri da 2 a 4 ore con manifestazioni in molte 
città dell'Emilia Romagna. A Bologna il 23 par

lerà il segretario confederale della Cisl Colom
bo, D'Antoni a Parma, Amorese (segretario 
regionale Uil) a Piacenza, Galbusera a Raven
na, Stupini (segretario regionale Cgil) a Faen
za, Ricciarelli (segretario regionale Cisl) a Imo
la, Amadori (segretario regionale Cgil) a Rimi-
ni, Merloni (segretario regionale Uil) a Cesena; 
il 24 a Reggio Emilia interverrà Antonio Pizzi-
nato, mentre Giorgio Benvenuto sarà a Ferrara 
e Casadio (segretario regionale Cgil) a Forlì. 

Accanto alle iniziative regionali unitarie, 
Cgil, Cisl, Uil e Confindustria, stanno definen
do la data per un incontro dei vertici sindacali 
e confindustriali al fine di esaminare le que
stioni politiche connesse alle propsote di rifor
ma fiscale. 

Dopo che l'Unità ha denunciato la discriminazione 

Torna al lavoro la sindacalista 
cassintegrato alla Pirelli 
Era stata messa in cassa integrazione dalla Pirelli 
perché la sua attività di delegata negli uffici delta 
Bicocca era o r m a i giudicata «incompatìbile». Graziel
la Perego, questo il suo n o m e , scrìsse una lettera: 
«Caro sindacato - diceva - facciamo presto perché 
nei più non vinca la paura». I l nostro giornale denun
c iò il fatto, ne fece un caso. O r a Graziella Perego 
torna in ufficio, la Pirelli ritira il provvedimento. 

B I A N C A M A Z Z O N I 

• • Questa mattina, alle 9, 
doveva esserci la prima udien
za della causa contro la Pirelli: 
oggetto la messa in cassa inte
grazione di Graziella Perego, 
impiegata e delegata degli uf
fici nello stabilimento della Bi
cocca. La Pule, la Federazio< 
ne unitaria dei lavoratori chi
mici, firmava la denuncia, 
portando cosi alla Pretura del 
lavoro un caso che il nostro 
giornale aveva scoperto e 
•buttato in prima pagina», su 
cui poi aveva fatto campagna. 

Non c'è stato bisogno di ar
rivare in giudizio. Ieri la dire
zione defla Pirelli ha firmato 
con il sindacato un accordo 
che prevede il ritorno in uffi
cio di Graziella Perego. La 

causa promossa dal sindaca
to, dice in sintesi l'intesa, è 
nata su una situazione che ha 
ingenerato una serie di equi
voci. Successivi contatti han
no consentito di dissipare i so
spetti. Morale: Graziella Pere
go, impiegata, lunedì riprende 
a lavorare «con mansioni di 
aiuto acquirente che, sia l'in
teressata sia il sindacalo, ri
tengono adeguati alla sua qua
lifica». Seguono te firme dei 
tre segretari provinciali dei 
chimici Tino Fumagalli, Ettore 
Aristarco e Giuseppe Perrone, 
gli stessi che avevano fatto ri
corso alla Pretura del lavoro. 
Soddisfatti gli avvocati del 
collegio di difesa, unitaria
mente costituito dalla Fulc. 

L'aw. D'Ancona, legale 
della Flerica Cisl, il sindacato 
a cui Graziella Perego è iscrit
ta, dice: «Dopo la campagna 
che avete fatto, la notizia ap
parsa sul giornale e la denun
cia del sindacato, la Pirelli ha 
chiesto di risolvere pacifi
camente la vertenza». Paghe
rà le spese processuali, ritira il 
provvedimento. 

Contenta? Graziella Pere
go, che mi telefona per darmi 
fa notizia è, come sempre, 
asciutta: «Certo, ma voglio 
aspettare lunedì; della Pirelli 
non ci si può fidare fino in 
fondo. E d'altra parte il mio 
non è un caso personale» Ve
ro. Alla Bicocca ci sono tremi
la impiegati. Solo 37 sono in 
cassa integrazione, una pattu
glia sparuta, ben individuabi
le, emarginata dal mercato 
del lavoro e dai colleghi d'uffi
cio, un «monito» perché in 
quella lista si può sempre fini
re se non si riga diritti Con 
Graziella Perego, appunto, 
che da quando era entrata alla 
Pirelli si era impegnata nel sin
dacato, dalla commissione in
tema al consiglio di fabbrica, 
ma che solo in tempo di ri
strutturazione si era sentita di
re: «Lei in questo ufficio non 

può più dedicare tempo alla 
sua attività sindacale, la trasfe
riamo». E, subita anche l'umi
liazione del trasferimento, si 
era vista sospendere la prima 
volta che era scesa negli uffici 
del patronato sindacale. 

Anche fra gli operai alcune 
centinaia di lavoratori sono in 
cassa integrazione. C'è chi so
stiene che qui la solidarietà ha 
funzionato di {>ìù\che fra gli 
impiegati; ma ugualmente i 
meccanismi della divisione, 
della contrapposizione di in
teressi - «se vai tu in cassa in
tegrazione, io sono salvo» -
funzionano e come. Vince, in
somma, la paura, come dice
va Graziella Perego in una sor
ta di lettera aperta che ci ave
va consegnata quando aveva
mo saputo del fatto, anche se 
la consapevolezza dei propri 
diritti è forte ed ogni attenta
to, anche piccolo, alla dignità 
ferisce duramente. 

Per questo avevamo «sbat
tuto in prima pagina» un caso 
che poteva sembrare margi
nale o normale. Sono tanti di 
auesti fatti che fanno la «con-

izione» dì chi lavora e natu
ralmente, al contrario, piccole 
vittorie possono dare fiato a 
molti. 

Gepi 

Ci sarà 
un decreto 
legge 
• • ROMA, len davanti al mi
nistero dell'Industria erano in 
oltre mille, provenienti da 
quasi tutte le regioni del Sud, 
a manifestare per la proroga 
della Cassa integrazione che 
scade il 30 giugno, e per la 
riforma della Gepi, l'ente che 
si è preso in carico le aziende 
in crisi. Sono arrivati a 25mila 
i lavoratori assistiti con l'ulti
ma infornata della legge 452 
attraverso la delibera del Cipi 
che ha privilegiato le aziende 
ex-Monti, escludendo fabbri
che come l'Asem di Termini 
Imerese, la Ceramica del Bo-
nano (Teramo) e le Smalterie 
del Tirreno (Isemia). I sinda
cati chiedono che la Gepi sia 
riformata in una iniziativa che 
crei lavoro, sgonfiando la lista 
dei cassintegrati. Già il 9 giu
gno il senatore Pei Vecchi 
aveva chiesto a Formica una 
proroga che consentisse an
che di affrontare la questione 
della riforma della Gepi e del
la Cassa integrazione, e il sot
tosegretario al Lavoro Fonta
na ha annunciato ieri un de
creto legge urgente che con
sentirà ai 25tnila cassintegrati 
di sopravvivere. 

Pordenone 

Successo 
della Fiom 
alla Zanussi 
• • PORDENONE. Successo 
della Fiom nell'elezione dei 
consigli di fabbrica dei cinque 
stabilimenti della Zanussi, do
ve ha ottenuto nel complesso 
42 delegati, contro i 26 della 
Firn e i 7 della Uilm: nella 
Grandi impianti ne ha tre co
me la Firn (1 della Uilm, 1 in 
ballottaggio), a Villotta 2 co
me la Firn, a Maniago 3 Fiom, 
4 Firn, 1 Uilm, a Porcìa 29 
Fiom, 13 Firn, 4 Uilm. Si è vo
tato anche alla Savio, dove 
maggioritaria è la Firn con 11 
delegati contro 4 della Fiom e 
3 della Ulim, e alla Seleco do
ve 11 delegati sono andati alla 
Fiom, 4 alla Firn e uno alla 
Uilm. In un comunicato la fe
derazione del Pei di Pordeno
ne sottolinea, nel dare notizia 
dei risultati, l'altissima parteci
pazione al voto come richie
sta di democrazia partecipata, 
la ripresa dell'iniziativa sinda
cale per restituire ai consigli di 
fabbrica il ruolo di strumenti 
di contrattazione, e la necessi
tà di rimettere in campo ì pro
blemi del lavoro cominciando 
a scardinare «l'idea che l'eroe 
del nostro tempo debba esse
re il profitto». 

È mancato a Torino il compagno 

FRANCO CAVALIERI 
ne danno il triste annuncio la mo
glie e i tigli Alberta e Mauro. ! fune
rali si svolgeranno sabato 18 c.m. 
alle ore IO partendo dall'ospedale 
«Molinello. I fratelli Alfredo, Fio
renzo, Edmondo ricordano il toro 
caro fratello. Partecipano al dolore 
Pierre e Mia. Sottoscrivono in me
moria per VUmtiì. 
Torino, 17 giugno 1988 

Maria e Paolo Castronovo, Silvana 
e Miranda e rispettive famiglie par
tecipano commossi al lutto della fa
miglia Cavalieri per la scomparsa di 

FRANCO CAVALIERI 

Torino, 17 giugno 1988 

Ginevra e famiglia ricorda con af
fetto il caro amico e compagno 

SABATINO FALCONE 
mancalo improvvisamente a Btsì-
gnano (Cosenza). Sottoscrive per 
l'Unità. 
Torino, 17 giugno 1988 

È morto ien il compagno 
GIOVANNI SABA 

della sezione Pei Giorgio Amendo
la. I funerali avranno luogo questa 
mattina alle 10 partendo dalla ca
mera ardente dell'ospedale San 
Carlo di Voltri. Ai familiari - che 
sottoscrivono per l'Unità - le con
doglianze dei compagni delta se
zione e della Federazione del Pei. 
Genova, 17 giugno 1988 

R e n z o Par is 

C A T T I V I 

S O G G E T T I 

Un "come 
eravamo" sincero e 

malinconico che 
rievoca atmosfere, 

protagonisti e 
comparse degli 

anni che vanno dal 
mitico '68 aH'BO. 

I g i n o C a p p e l l i 

G L I A V A N Z I 

D E L L A 

G I U S T I Z I A 

Diario del g i u d i » d) 
sorveglianza 

Le drammatiche 
esperienze di un 

magistrato a 
confronto con le 

carenze del sistema 
giudiziario e 
carcerarlo. 

ARMI E DROGA 
L'atto d'accusa 

Carlo Palermo 
11 traffico 

internazionale delle 
armi e il mercato 

dell'eroina. L'Italia, 
gli Usa, l'Oriente, 

Un'inchiesta in 
attesa di giudizio. 

con un saggio 
introduttivo di Pino 

Arlacchi 
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Dossier dei lavoratori della verniciatura Alfa 

Controproposta operaia 
per inquinare meno A rese 
Progetto d i ristrutturazione de l lo stabil imento verni
ciatura del l 'Al fa d i Arese e laborato dagli operai , dai 
ci t tadini , dalle associazioni ambientaliste e dal c o m i 
tato degli insegnanti del le 150 ore contro il progetto 
del la Fiat. La proposta operaia è stata presentata ieri 
ai deputati del la sinistra. Oggi scade il termine fissato 
dalla Regione al l 'azienda per presentare un piano di 
conten imento , ma la Fiat ha fatto ricorso al Tar. 

M I R E L L A A C C O N C I A M E S S A 

M ROMA Sono venuti a Ro
ma con il loro dossier i lavora
tori dell'Alfa di Arese e lo han
no consegnato ai deputati del
la sinistra verdi, dp, radicali e 
comunisti. Sono quelli dello 
stabilimento di verniciatura 
che per la salute in fabbrica e 
per la difesa di quella dei citta
dini e dell'ambiente sono sce
si in questi giorni in sciopero. 

Che cosa racchiudono le 
107 pagine di dossier? Tutti i 
dati sulle emissioni velenose e 
sui problemi che creano alla 
salute dei lavoratori. Lo hanno 
illustrato Dioniso Masella e 
Pierluigi Sostaro, il primo se-
gretàno Firn di Milano, il se
condo del coordinamento 
Firn di Arese. La fabbrica, par
liamo sempre e solo dello sta
bilimento addetto alla verni
ciatura delle scocche Lancia, 
emette ogni giorno, dai cami

ni alti non più di venti metri e 
che rendono irrespirabile l'a
ria del comune e inquinano la 
falda freatica, 15 tonnellate di 
residui gassosi. Per farsi un'i
dea basti pensare - hanno 
detto gli operai - che la Ivi 
(Industria vernici italiane, an
che essa del gruppo Fiat) me
dia industra chimica della 
Lombardia, emette 20 tonnel
late di residui di solventi l'an
no. 

Questi solventi organici vo
latili che vanno, tanto per fare 
un esempio, dalla formaldei
de al benzolo, al monocloruro 
di vinile, sono cancerogeni o 
sospetti cancerogeni. Il mo
mento maggiormente critico 
dell'operazione è costituito 
dalle operazioni che si svolgo
no nella «cabina d' smalto 
scocca» dove ci sono 18 po
stazioni di tubi Ogni postazio

ne ha 10 tubi lunghi 8 metri. I 
tubi da ripulire, una volta usa
ti, sono circa 600. Le condi
zioni di lavoro sono tali che i 
lavoratori si «spruzzano l'un 
l'altro». 

E veniamo ai dati sulla salu
te. Sono stati raccolti con l'in
chiesta salute in fabbrica della 
Usi. Hanno risposto 309 lavo
ratori, cioè più del 70 per cen
to. Che cosa denunciano? Ol
tre il 60 per cento disturbi agli 
occhi; circa il 50% disturbi ai 
polmoni, alla pelle, all'appa
rato digerente; il 34% mal di 
fegato. L'impatto sul sistema 
nervoso e lo stress sono im
pressionanti: colpisce l'80 per 
cento dei lavoratori e si mani
festa nel 32-34% dei casi con 
ansia, insonnia e depressione. 

E veniamo alla produzione. 
Anche se l'impianto è proget
tato per una produzione assai 
minore ogni giorno vengono 
verniciate 520 scocche. Ora la 
Fiat ha chiesto 60 miliardi al 
Cipi per ristrutturare gli im
pianti. Vuole praticamente re
stringere gli spazi, sprecare 
magari maggiori risorse, ma 
aumentare la capacità produt
tiva passando dalle attuali 520 
a 720 scocche al giorno. Na
turalmente aumenterebbero 
anche le emissioni di solventi 

organici volatili - ripetiamo al
tamente cancerogeni, tossici 
e nocivi - nell'aria e che pas
serebbero dalle attuali 15 ton
nellate a 22-23 tonnellate al 
giorno. Ma gli operai hanno 
preparato la loro contropro
posta, la loro ristrutturazione 
che, per grandi linee, è basata 
sulla utilizzazione di «tubi a 
doppia mandata» e soprattut
to sull'uso d» vernici ad acqua 
un po' più costose, ma che, da 
sole, possono ridurre l'80 per 
cento dell'inquinamento. 

Dicono Massimo Scalia e 
Chicco Testa, che insieme a 
Vesce e Tantino hanno parte
cipato all'incontro: «L'espe
rienza di Arese dimostra che 
siamo arrivati ad un punto in
teressante. Non soltanto al
leanza cittadini-operaiam-
bien laiisti-coordinamento 
delle 150 oie che impediran
no alla Fiat di defilarsi, ma 
l'importanza dell'aspetto pro-
positivo: ristrutturazione con
tro ristrutturazione. Quella 
Fiat che intende mungere sol
di allo Stato per aumentare la 
produttività e quella dei lavo
ratori che, in forza di una nuo
va cultura sindacale, ha per 
obiettivo la loro salute, quella 
dei cittadini e dell'ambiente 
tutto. 

BORSE DI STUDIO 
1988-89 

La SACMI Cooperativa Meccanici Imola Soc. Coop. a r.l. 
azienda leader nel Mondo per le macchine, l'impiantistica e 

le tecnologie dell'industria Ceramica, per onorare la memoria 

DELL'ING. ALDO VILLA 
suo compianto Direttore Generale, scomparso nel mese di Gennaio dell'anno 1987, 
personalità alla quale il settore deve preziosi apporti per le sue qualità di tecnico ed 
imprenditore illuminato» che sempre considerò lo studio ed il lavoro quali impegni 
preminenti della sua vita, che con il suo operato ha reso possibile svincolarsi dal 
quotidiano per porsi problemi di ampio respiro, anche nell'interesse della collettività. 
nell'ambito della Convenzione Quadro di Ricerca tecnico-scientifica con l'Università di 
Bologna, mette a disposizione N. 2 BORSE DI STUDIO, ciascuna della durata di mesi 
12 (a partire dall'1/9/88) e dell'importo complessivo di L 25.000.000. 

ART. 1 

Possono concorrere laureandi o laureati in 
Ingegneria che abbiano sostenuto l'esame 
del corso di Progettazione assistita eh strut
ture meccaniche presso l'Università di Bolo
gne, che siano liberi da altri impegni o da 
contratti di lavoro, che desiderino approfon
dire le proprie conoscenze su temi di Ricerca 
quali: 

— problemi di progettazione meccanica e 
di fabbricazione assistita dall'elaborato
re elettronico CAD/CAM; 

— problemi connessi all'impiego di nuovi 
materiali; 

— problemi di progettazione ed analisi di 
meccanismi piani e spaziali per macchi
ne automatiche; 

— problemi di progettazione di strutture di 
telai e di stampi per presse; 

— impiego di metodologie di intelligenza 
artificiale in progettazione e nel controllo 
di qualità del prodotto. 

ART. Z 
Le Borse di Studio prevedono un tirocinio 
presso la SACMI, un periodo di ricerca pres
so Il Dipartimento di Ingegneria delle Costru
zioni Meccaniche, Nucleari, Aeronautiche t 
di Metallurgia dell'Università di Bologna 
(DIEM) ed un periodo di studio di circa 6 
mesi presso una Università Estera, con spe
se di viaggio a carico della SACMI. 

ART. 3 
Le Borse dì Studio saranno assegnata dalla 
SACMI, sentito it parere del DIEM. 

ART . 4 
Le domande dovranno pervenire alla SAC
MI - Via Statala Selice. 17 /A * 40026 
IMOLA (BO) - entro il 10 luglio 1988. 
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